
 

 

Il Commissario Straordinario 
 

DECRETO N. 2 DEL 16.01.2019 

 

OGGETTO:  Bilancio di previsione finanziario 2019 – 2021 

dell’Ente regionale per il diritto allo studio e la 

promozione della conoscenza - DiSCo: Adozione 

variazione n. 1.  

 

 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

 

Vista la Legge Regionale 27 luglio 2018 n.6 concernente 

“Disposizioni per il riconoscimento e il sostegno del diritto 

allo studio e la promozione della conoscenza nella Regione”, 

con la quale è stato istituito l’Ente regionale per il 

diritto allo studio e la promozione della conoscenza - DiSCo; 

 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 129 del 5 

giugno 2013, con la quale si dispone il commissariamento 

dell’Ente pubblico dipendente per il diritto agli studi 

universitari nel Lazio – Laziodisu, oggi DiSCo, con 

decorrenza dalla data di insediamento del  Commissario 

Straordinario, prorogato con delibere della Giunta Regionale 

n. 316/2014 e n. 239/2015; 

 

Visto il Decreto del Presidente della Regione Lazio del 27 

luglio 2018 n. T00177, con cui è stato nominato Commissario 

Straordinario regionale di Laziodisu, oggi DiSCo, il Dott. 

Alessio Pontillo; 

 

Preso atto che la sopra citata Legge Regionale n. 6/2018 

all’art. 25 “Disposizioni per la prima attuazione” comma 1 

dispone: 

˗ “Il Commissario straordinario […] dell’Ente pubblico per 

il diritto agli studi universitari nel Lazio - 

Laziodisu, di cui alla legge regionale 18 giugno 2008, 

n. 7 (Nuove disposizioni in materia di diritto agli 

studi universitari) e successive modifiche, in carica 

alla data di entrata in vigore della presente legge 



 

 

continuano ad operare fino alla data di insediamento 

degli organi istituzionali dell’Ente”; 
 

Visto il Decreto del Commissario Straordinario n. 27 del 

12/11/2018 avente ad oggetto: “Adozione del bilancio di 

previsione finanziario 2019 – 2021 dell’Ente regionale per il 

diritto allo studio e la promozione della conoscenza – 

DiSCo”; 

 

Vista la Legge Regionale del 28/12/2018, n. 13 avente ad 

oggetto: “Legge di stabilità regionale 2019”; 

 

Vista la Legge Regionale del 28/12/2018, n. 14 avente ad 

oggetto: “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2019-2021” con cui la Regione Lazio ha approvato, tra 

l’altro, il Bilancio di previsione finanziario dell’Ente 

regionale per il diritto allo studio e la promozione della 

conoscenza (DiSCo) 2019 – 2021 (art. 6, comma 1, lett. b); 

 

Visto il Decreto del Commissario Straordinario n. 1 del 

16/01/2019 avente ad oggetto: “Bilancio di previsione 

finanziario 2019 – 2021 dell’Ente regionale per il diritto 

allo studio e la promozione della conoscenza - DiSCo: 

Approvazione dell’aggiornamento dell’allegato al bilancio di 

previsione di cui all’art. 11, comma 3, lett. a) concernente 

il prospetto esplicativo del presunto risultato di 

amministrazione”;  

 

Preso atto che: 

 entro il 31 dicembre 2018 è stato costituito il fondo 

risorse decentrate anno 2018 – personale delle categorie 

ma non è stato sottoscritto il contratto decentrato 

integrativo per il personale delle categorie medesimo e 

non è stato possibile, pertanto, assumere i relativi 

impegni di spesa generando economie vincolate; 

 è volontà dell’Amministrazione corrispondere al 

personale dipendente dal mese di gennaio 2019 il premio 

legato alle performance essendo in presenza di un piano 

delle performance regolarmente approvato e con 

l’assegnazione formale di obiettivi; 

 il Dirigente dell’Area 2 “Risorse umane” ha chiesto 

l’utilizzo - nel corrente esercizio - delle quote 



 

 

vincolate dell’avanzo di amministrazione determinato 

sulla base di dati di pre-consuntivo dell’esercizio 

precedente; 

 

Visto il punto 5.2 – lettera a) dell’Allegato 4/2 al D. Lgs. 

n. 118/2011 ai sensi del quale:  

- <<Le spese relative al trattamento accessorio e 

premiante, liquidate nell’esercizio successivo a quello 

cui si riferiscono, sono stanziate e impegnate in tale 

esercizio. Alla sottoscrizione della contrattazione 

integrativa si impegnano le obbligazioni relative al 

trattamento stesso accessorio e premiante, imputandole 

contabilmente agli esercizi del bilancio di previsione 

in cui tali obbligazioni scadono o diventano esigibili. 

Alla fine dell’esercizio, nelle more della 

sottoscrizione della contrattazione integrativa, sulla 

base della formale delibera di costituzione del fondo, 

vista la certificazione dei revisori, le risorse 

destinate al finanziamento del fondo risultano 

definitivamente vincolate. Non potendo assumere 

l’impegno,  le correlate economie di spesa confluiscono 

nella quota vincolata del risultato di amministrazione, 

immediatamente utilizzabili secondo la disciplina 

generale, anche nel corso dell’esercizio provvisorio>>; 

 

Vista a Determinazione Direttoriale n. 3486 del 20/11/2018 

avente ad oggetto “Costituzione fondo risorse decentrate anno 

2018 – personale delle categorie”; 

 

Visto il verbale n. 26 del 27/12/2018 del Collegio dei 

Revisori Contabili e il parere allegato - parte integrante e 

sostanziale dello stesso - con il quale l’organo di revisione 

certifica “La compatibilità dei costi della contrattazione 

decentrata integrativa con i vincoli di bilancio”;    

 

Visto il Decreto Legislativo del 23 giugno 2011, n. 118 e 

ss.mm.ii. recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 

Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi a norma degli 

articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

 

 



 

 

Atteso che il Decreto Legislativo del 23 giugno 2011, n. 118 

e ss.mm.ii.:  

a. all’art. 51: 

˗ al comma 1 prevede che, nel corso dell’esercizio, il 

bilancio di previsione può essere oggetto di 

variazioni; 

˗ al comma 4 prevede che, nel corso dell’esercizio, 

possono essere effettuate le variazioni di bilancio 

riguardanti la mera reiscrizione di economie di spesa 

derivanti da stanziamenti di bilancio dell’esercizio 

precedente, corrispondenti a entrate vincolate, 

secondo le modalità previste dall’artico lo 42, commi 

8 e 9; 

˗ al comma 6 prevede che nessuna variazione al bilancio 

può essere approvata dopo il 30 novembre dell’anno in 

cui il bilancio stesso si riferisce fatte salve le 

variazioni tassativamente indicate nel medesimo comma 

6; 

b. all’art. 42: 

˗ al comma 8 prevede che, nel corso dell’esercizio, le 

quote del risultato di amministrazione presunto 

dell’esercizio precedente possono essere 

immediatamente utilizzate per le finalità cui sono 

destinate, con provvedimento di variazione di 

bilancio; 

˗ al comma 11 prevede che, nel corso dell’esercizio, le 

variazioni di bilancio che, in attesa 

dell’approvazione del consuntivo, applicano al 

bilancio quote vincolate del risultato di 

amministrazione sono effettuate dopo l’approvazione 

del prospetto aggiornato del risultato di 

amministrazione presunto da parte della Giunta con le 

modalità di cui al comma 10 del medesimo articolo 42; 

 

Vista la mail dell’Area 2 “Risorse Umane” - agli atti 

dell’Area 1 “Risorse economiche e finanziarie” - contenente 

la proposta di ripartizione dell’avanzo di amministrazione 

vincolato, proveniente dai fondi per il trattamento 

accessorio del personale dell’esercizio 2018, sulle relative 

voci di bilancio dell’annualità 2019;  

 



 

 

Considerato quindi che si dovrà provvedere ad applicare 

l’avanzo di amministrazione vincolato, proveniente dai fondi 

per il trattamento accessorio del personale per la competenza 

2018, all’annualità 2019 del Bilancio di Previsione 

Finanziario 2019-2021, ripartendolo tra Missioni e Programmi, 

così come di seguito rappresentato nella tabella 

riepilogativa: 

   

Capit. Miss Prg Descrizione Capitolo 
stanziamento 
attuale - 2019 

importo 
variazione per 

2019 

stanz finale 
2019  

Descrizione Raggruppamento 
Personale 

13019 04 04 FONDO RISORSE STABILI 1.238.372,92  427.434,29  1.665.807,21  
MISS 4 - PROG. 4 
PERSONALE 

13055 15 04 FONDO RISORSE STABILI 167.693,97  57.880,91  225.574,88  
MISS. 15 - PROG. 4 
PERSONALE 

61029 01 01 FONDO RISORSE STABILI 22.591,55  7.797,65  30.389,20  
MISS 1 PROG 1 
ORGANI ISTITUZIONALI 

62029 01 02 FONDO RISORSE STABILI 109.835,69  37.910,66  147.746,35  
MISS 1 PROG 2  
SEGRETERIA GENERALE 

63029 01 03 FONDO RISORSE STABILI 259.717,01  89.643,40  349.360,41  
MISS 1  PROGR 3 - GESTIONE 
ECONOMICA E PROVVEDITORATO 

65029 01 06 FONDO RISORSE STABILI 58.801,26  20.295,72  79.096,98  
MISS 1 PROGR 6 
UFFICIO TECNICO 

66029 01 08 FONDO RISORSE STABILI 53.511,47  18.469,91  71.981,38  
MISS 1  PROGR 8 - STATISTICA E 
SISTEMI INFORMATIVI 

67029 01 10 FONDO RISORSE STABILI 118.947,43  41.055,65  160.003,08  
MISS 1 PROGR 10 
RISORSE UMANE 

68029 01 11 FONDO RISORSE STABILI 118.663,69  40.957,72  159.621,41  
MISS 1  PROGR 11 
ALTRI SERVIZI GENERALI 

    
2.148.134,99  741.445,91  2.889.580,90  

 
 

Atteso che si rende, quindi, necessario procedere, per 

l’esercizio 2019, ad apportare le variazioni, di competenza e 

di cassa, dettagliatamente rappresentate nei prospetti 

allegati al presente Decreto sia nella parte entrata sia 

nella parte spesa; 

 

Visti i seguenti prospetti elaborati dall’Area 1 “Risorse 

economiche e finanziarie”: 

 Prospetto di cui all’allegato 8 da trasmettere al 

Tesoriere (ex art. 10 D. Lgs. n. 118/2011); 

 Situazione variazioni per Decreto e per Categorie, 

Macroaggregati e Capitoli; 

 Prospetto degli equilibri di bilancio di parte corrente 

e parte capitale; 

 allegati al presente atto di cui ne costituiscono parte 

integrante e sostanziale, contenenti le variazioni di 

bilancio che possono essere così riassunte: 

 

 



 

 

 
 
Verificato il permanere degli equilibri di bilancio ai sensi 

dell’art. 40 del Decreto Legislativo del 23 giugno 2011, n. 

118 e s.m.i.; 

 

Preso atto della relazione del Direttore Generale dell’Ente 

DiSCo;  

 

Preso atto del parere presentato dal Collegio dei Revisori 

Contabili sui documenti predisposti per la presente 

variazione al Bilancio di previsione finanziario 2019-2021;    

 
Su proposta del Direttore Generale 

 
 

DECRETA  

 

1. di dare atto che le premesse e gli allegati 

costituiscono parte integrante e sostanziale del 

presente decreto; 

 

2. di adottare la variazione n. 1 al bilancio di previsione 

finanziario 2019 – 2021 di DiSCo, riportata negli 

allegati al presente decreto del quale costituiscono 

parte integrante e sostanziale: 

a) Prospetto di cui all’allegato 8 da trasmettere al 

Tesoriere (ex art. 10 D. Lgs n. 118/2011); 

b) Situazione variazioni per Decreto e per Categorie, 

Macroaggregati e Capitoli; 

c) Prospetto degli equilibri di bilancio di parte 

corrente e parte capitale; 

 

ESERCIZIO 2019 VARIAZIONE ENTRATE VARIAZIONI SPESE

Maggiori entrate € 741.445,91

Minori spese -                         

Totale € 741.445,91

Minori entrate € 0,00

Maggiori spese 741.445,91             

Totale € 741.445,91 € 741.445,91 € 741.445,91



 

 

3. di dare atto che la variazione di cui trattasi 

garantisce il mantenimento del pareggio di bilancio e la 

salvaguardia dei suoi equilibri; 

 

4. di dare atto che la variazione n. 1 al bilancio di 

previsione finanziario 2019 - 2021 si compone dei 

prospetti di cui al punto 2, della relazione del 

Direttore Generale di DiSCo e del parere del Collegio 

dei Revisori Contabili; 

 

5. di inviare al Tesoriere dell’Ente DiSCo e alla Regione 

Lazio il presente atto per i provvedimenti di 

competenza. 

 

 

Il Commissario Straordinario 

Dott. Alessio Pontillo 


